
I bimbi e i giovani
«Gli  presentavano  dei  bambini
perché  li  toccasse,  ma  i
discepoli  li  rimproverarono.
Gesù,  al  vedere  questo,
s’indignò»  (Mc  10,10).  Questa
breve citazione del Vangelo ci
ricorda  che  al  di  là  del
politicamente  corretto,
accogliere  i  bambini  non  è

facile. Tanto meno lo era al tempo di Gesù. La formula è
fortissima: Gesù si indignò dell’atteggiamento dei discepoli. 

Questa settimana ricominciamo il catechismo: speriamo non solo
che Gesù non si indigni, ma che anzi sia orgoglioso di noi. I
bimbi  sono  allegri  e  adorabili  per  tanti  aspetti,  ma  al
catechismo sono anche tanti, chiassosi, a volte stanchi. Noi
ci proponiamo di fare in modo che il tocco di Gesù raggiunga
comunque tutti, che nessuno sia impedito di andare da lui. 

Chiedo,  in  questo,  l’alleanza  di  tutta  la  comunità,  la
complicità delle famiglie, la stima, l’amicizia e la vicinanza
per tutti i catechisti, la preghiera di tutti. Sappiate che
c’è molto bisogno, perché da noi si verifica questo strano
fenomeno: i bimbi aumentano e i catechisti diminuiscono! 

 Domenica scorsa è iniziato anche il cosiddetto Sinodo dei
Giovani a Roma, in Vaticano. Anche il nostro vescovo Matteo è
stato chiamato dal papa a partecipare. 

Le letture di oggi ci propongono un modello di uomo e di donna
che,  paradossalmente  non  è  ancora  stato  raggiunto.  Prima
ancora di pensare alla dimensione coniugale, infatti, questi
testi ci parlano di uomo e donna come costitutivi dell’essere
umano.  Pienamente  uguali  nello  statuto  esistenziale  e  nei
diritti,  diversi  nella  ricchezza  della  varietà,  talvolta
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complementari. 

Vorrei augurare a tutte le giovani e i giovani, perciò, di
diventare donne complete e uomini integri. Se penso a un sogno
per ciascun giovane è che oggi si goda la sua giovinezza, in
tutte le cose positive che esprime e con tutti i valori che
rappresenta,  ma  che  poi  sappia  essere  pienamente  donna  o
uomo adulto. 

E  che  abbia  qualcuno  che  faccia  strada  senza  sbarrarla,
qualcuno che possa essere di esempio senza invidia o volontà
di potenza. 

 

Signore Gesù, 

che hai voluto i piccoli con te, 

hai amato i giovani fissando su di loro il tuo sguardo 

e hai riconosciuto le donne; 

per questa preghiera, 

effondi lo Spirito Santo 

sui bimbi, sui giovani e le giovani, 

perché possano fare splendere il mondo 

del tuo amore, 

con la loro umanità. 

Concedi ad ogni adulto 

di stimare i giovani, 

di seguirli, accompagnarli, stare loro affianco 

senza ingombrare lo spazio, 



e di essere così testimoni trasparenti 

della libertà che Dio Padre 

ha voluto per loro. 

Amen. 

 

Don Davide


